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Il presente piano di miglioramento è un estratto sintetico degli interventi da porre in essere, a
carico dell'Ente Provincia e dell'Istituzione Scolasica, atto a garantire un livello di sicurezza
migliore dell'attuale.

Dati ide ntif icativi azie n d a (dati riferiti a|' a.s. 2or7 /zot8l

Ragione Sociale Convìtto Nazionale " Pietro Colletta"

Datore di Lavoro Dirigente Scolastico I"laria Teresa Brigliadoro

Codice ISTAT 85.31.20-Istruzione secondaria di
form azione genera le: licei

secondo grado di

Codice fiscale 80003870641

Totale dipendenti 165 di cui 89 docenti, 29 educatori e 47 ATA

Totale Alunni
Scuola Primaria 22O di cui 3 H ripartiti in 10 classi

Totale Alunni
Scuola Secondaria
di Primo Grado

196 di cui 3 H ripartiti in 9 classi

Totale Alunni
Scuola Secondaria
di Secondo Grado

322 ripartiti in 15 classi

Totale Alunni 738 di cui 614 semiconvittori

CCN L 2006/2009

Email a]lvc0 1000e@istruzione it avvcO1000e@ oec. istruzione. it

Sito internet www. convittocolletta. gov. it

Sede Legole

Indirizzo Corso Vittorio Ema nuele, 298

CAP
83100

città Avellino

Telefono
0825.1643101 oppure 082 5.36413

Fax
0825.1643102
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Sede Operotivo

Roppresentonte Legole

Nom inativi

Dirìgente Scolastico lvlaria Teresa Brigliadoro

lndirizzo

CAP

città Avellino

Telefono 0825. 1643101 oppure 0825.36413

Fax
0825.1643102

Nominativo Dirigente Scolastico N4aria Teresa Brigliadoro

cirtà Avellino

CAP
83100

Telefono 0825.1643101 oppure 0 825.36413

Fax
0825. 1643102

Cellulare

Email

Datore di lavoro Dirigente Scolastico N4aria Teresa Brigliadoro

Caterini Lissella - Cesare Aldorasi

RSPP Ing. S padavecch ia Antonio

Medico Competente Dott. Aquino Fra ncesco

Responsabile Emergenze

Sostituto in caso di assenza
del Datore di lavoro Caterini Lissella - Cesare Aldorasi
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Dirigenti

Corso Vittorio Emanuele, 298

83100

Figure e Responsobili

Dirigente Scolastico l,laria Teresa Brigliadoro

Sostituto in caso di assenza
del Datore di lavoro



Rts

Nominativi

Iov ino Ca rlo

Squodre Aziendoli

Addetti Servizio Prevenzione e Protezione

Nominativi

Cesare Aldorasi

Addetti Emergenze ed Evacuazione

Addetti Pronto Soccorso

Addetti Antincendio

Nom inativi
Notaro Giovanni, Ambrosone Mario, Nunziata Biagio, Grieco
Giuseppe, Taccone Giqliola, Corrado Adele e Ciccarella Rocco

Nominativi
Ambrosone Mario, Avverato Giovanni, Bruno Anna, Cavallaro
Pasquale, Ciccarella Rocco, Corrado Adele, De Gennaro
Gelsomina, De Lauri Lucia, Di Salvatore Gennaro, Fiore Francesco
Paolo, Girelli Vittorio, Gragnani Stefano, Graziano Maria Luisa,
Grieco Giuseppe, Iandoli Vincenza, Ianniciello Teresa, Lippiello
Giuseppe, Maio Rosa Carlotta, lYannetta Annina, l.4elito
Pasqualina, Napolitano Laura, Negrone Raffaela, Notaro Giovanni,
Nunziata Biagio, Pompeo Felicina, Reppucci Florinda, Taccone
Gi liola e Tafuri Girolamo

Nominativi
Ambrosone Mario, Avverato Giovanni, Bruno Anna, Cavallaro
Pasquale, Ciccarella Rocco, Corrado Adele, De Gennaro
Gelsomina, De Lauri Lucia, Di Salvatore Gennaro, Fiore Francesco
Paolo, Girelli Vittorio, Gragnani Stefano, craziano Maria Luisa,
Grieco Giuseppe, Iandoli Vincenza, ianniciello Teresa, Lippiello
Giuseppe, Maio Rosa Carlotta, l4annetta Annina, lvlelito
Pasqualina, Napolitano Laura, Negrone Raffaela, Notaro Giovanni,
Nunziata Biagio, Pompeo Felicina, Reppucci Florinda, Taccone
Gigliola e Tafuri Girolamo
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PIANO DI MIGLIORAMENTO
Per ogni unità produttiva/stabilimento sono riportate le fasi lavorative e per ogni fase lavorativa i
punti di verifica con irelativi interventi settatì in base alla priorità dei rischi.

Unità produttiva: Convitto Nazionale "Pietro Colletta"
Fase lavorativa: Attività didattica in aula

Punto di pericolo: AMBIENTI DI LAVORO

Gruppo di verifica: Altezza cubatura e superficie

Gruppo di verifica: Vie e uscite di emergenza

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Lo spazio destinato al
lavoratore nel posto di lavoro deve essere tale da consentire il normale
movimento della persona in relazione al lavoro da complere.
Rispettare i dati riportati nelle planimetrie (quote e max
affollamento). Nell'impossibilità redarre a cura del dirigente
scolastico l'all ato assunzione di res nsabilità.

Priorità di Intervento Ente competente

Azaone migliorativa da valutare all'inizio dell'anno scolastico Istituzione scolastica

Intervento

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. B1108) Il numero, ta
distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono
essere adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla
loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero
massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi. Si deve
prevedere la realizzazione di almeno un'altra scala di emergenza in
contro stztone a uella esistente

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva immediata Amministrazione
Provinciale

Intervento Entità del Rischio

(Alleqato IV Titolo I1 Luoghi di lavoro D. Lgs. B1/08) Garantire che le vie e le
uscite di emergenza che richiedono u n'illuminazione sìano dotate di
un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in
caso di guasto dell'impianto elettrico. Installare apparecchi di
illuminazione di emerqenza in tutti qli ambienti ed in modo

Notevole
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Basso

Entità del Rischio

Elevato



particolare negli ambienti frequentati dagli alunni.

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Gruppo di verifica: Porte e portoni

Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Le porte e i portoni con
superfici trasparenti o traslucide non costituite da materiali di sicurezza
devono essere protette contro lo sfondamento per evitare che ilavoratori si
possano ferire in caso di rottura. Sostituire tutte le superfici vetrate
frangibili poste ad altezza di un metro dal suolo con superficie
Ì1frangibili.

Notevole

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare con urgenza

Ente competente

Am ministrazione
Provinciale o lstituzione

scolastica

Gruppo di verifica: Illuminazione naturale ed artificiale

Entità del Rischio

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttava da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. B1/08) Mantenere le superfici
vetrate ed i corpi illuminanti pulite e in buone condizioni di efficienza
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I rntervento

Basso

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Prevedere ed
sistema di illuminazione di sicurezza in caso di guasto.

di illuminazione di emergenza in tutti 9li ambienti ed in



Azione migliorativa da valutare in fase di programmazione Istituzione scolastica

cruppo di verifica: Stabilità e solidità

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 8U0B) Gli ambienti, i posti di
lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale in
modo da assicurare una sufficiente visibilità. Nelle aule poste al terzo
piano sostituire gli apparecchi illuminanti sostenuti da catene con
apparecchi installati solidamente al soffitto

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare a medio termine
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Entità del Rischio

( Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Gli edifici che ospitano i

luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di
lavoro devono essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro
tipo d'impiego ed alle caratteristiche ambientali. Richiedere
a ll'amministrazione rovinciale tutte le certificazioni mancanti.

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare con urgenza Amministrazione
Provinciale

I

Priorità di fntervento Ente competente

Ente competente

Accettabile
I

Notevole

Ente competente



Fase lavorativa: Aula Magna

Punto di pericolo: AMBIENTI DI LAVORO

Gruppo di verifica: Vie e uscite di emergenza

Amministrazione
Provinciale e Istituzione

scolastica
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Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV TÌtolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Tutte le vie e le uscite di
emeTgenza devono essere sgombre e consentire di raggiungere il più
rapidamente possibile un luogo sicuro. E necessario servire il piano terzo
di una scala di emer9enza.

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Amministrazione
Provin cia le

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) In caso di pericolo tutti i
posti di lavoro devono essere evacuati rapidamente e in piena sicurezza da
parte di tutti i lavoratori. L'impedimento è dovuto all'inadeguatezza
delle porte di emergenza in numero ed in tipologia. Aggiungere una
porta di emergenza nell'aula magna e sostituire le porte esistenti con
porte REI 120, Se tecnicamente è impossibile ridurre la capienza a
max 50 posti o al più a 75. Per capienze maggiori l'utilizzo dell'aula
magna è consentito in orario non scolastico e con un sufficiente
numero di addetti all'emer 9enza.

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. L9s. 81/08) Il numero, la
distribuzione e Ie dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono
essere adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla
loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero
massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi. Vedi punto
precedente.

Notevole

Ente competentePriorità di Intervento

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

I

I



Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Le vie e le uscite di
emergenza devono aveTe un'altezza minima non inferiore ai 2 metri e
latghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio.
Vedi punto precedente.

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Am ministrazione

Provincaale o Istituzione
scolastica

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo 11 Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Le uscite di emergenza
devono essere dotate di porte, apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano
chiuse, devono aprirsi facilmente ed immediatamente da parte di qualsiasi
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. Vedi punto
precedente,

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. B1/08) Garantire che le vie e le
uscite di emergenza che richiedono un'illuminazione siano dotate di
u n'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in
caso di guasto dell'impianto elettrico. L'aula magna ed il percorso per
accedervi devono essere dotate di luci di emerqenza,

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Am ministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica
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Notevole

I

Intervento

Notevole



(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) cli impianti di
condizionamento devono essere periodicamente sottoposti a controlli,
manutenzione, pulizia e sanificazione per la tutela della salute dei
lavoratori

Priorità di Intervento

Gruppo di verifica: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi

Intervento

Azione migliorativa da valutare in fase di programmazione

Gruppo di verifica: Temperatura dei locali

Gruppo di verifica: flluminazione naturale ed artificiale

Azione correttiva da programmare con urgenza

Intervento

Entità del Rischio

Istituzione scolastica

Accettabile

Notevole

Amministrazione
Provinciale o Istituzione

scolastica

fntervento Entità del Rischio

Prevedere un programma di manutenzione preventiva dell'impianto di
aria condizionata in tutti gli ambienti.

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica

Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. 81/08) Installare a regola
d'arte gli impianti di illuminazione in modo tale che non presentino
rischi per i lavoratori

Priorità di Intervento

Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lqs, 8U0B) Prevedere ed
installare un sistema di illuminazione di sicurezza in caso di guasto Notevole
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Basso

Ente competente 
I

Ente competente

Intervento



Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica
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Fase lavorativa: Laboratorio di informatica
Punto di pericolo: ILLUMINAZIONE

Gruppo di verifica: Luce naturale, aÉificiale illuminazione dei luoghi di lavoro

Entità del Rischio

Predisporre un programma di manutenzione che preveda la regolare
pulizia dei corpi illuminanti Accetta bile

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

Installare nei locali di passaggio, nei corridoi e nelle scale impianti
che garantiscono livelli di illuminazione pari ad almeno 20 lux Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine
Amministrazione

Provinciale o lstituzione
scolastica

Intervento

Predisporre un programma di manutenzione preventiva e periodica
degli impianti di illuminazione Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine
Amministrazione

Provinciale o lstituzione
scolastica

Intervento Entità del Rischio

Predisporre programma di manutenzione che preveda l'immediata
sostituzione dei corpi illuminanti avariati Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica
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Entità del Rischio

Intervento



Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica

Intervento

Prevedere tinteggiature periodiche Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Fornire in mancanza dell'illuminazione artificiale normale, quella
sussidiaria da un impianto fisso atto a consentire la prosecuzione del
lavoro in condizioni di sufficiente visibilità

Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Amministrazione
Provinciale o Istituzìone

scolastica

Punto di pericolo: LAVORO AMDEOTERMINALI
Gruppo di verifica: Uso di videoterminali

Intervento Entità del Rischio

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo
che vi sia spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione
e movimenti operativi

Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da proqrammare a medio termine
Amministrazione

Provinciale o lstituzione
scolastica
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Entità del Rischio

Azione correttiva da programmare a medio termine



Fase lavorativa: Palestra e campi esterni da gioco
Punto di pericolo: AMBIENTI DI LAVORO

Gruppo di verifica: Vie e uscite di emergenza

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. B1/08) Garantire che le vie e le
uscite di emeTgenza che richiedono un' jlluminazione siano dotate di
un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in
caso d i uasto dell'im anto elettrico

Azione correttiva da programmare con uTgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica
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Priorità di Intervento

Entità del Rischio

Ente competente

Notevole



Fase lavorativa: Direzione e Uffici Amminastratavi
Punto di pericolo: AMBIENTI DI LAVORO

Gruppo di verifica: Vie e uscite di emergenza

Intervento

(Allegato IV Titolo lI Luoghi di lavoro D. Lqs. 81/08) Tutte le vie e le uscite
di emergenza devono essere sgombre e consentire di raggiungere il
più rapidamente possibile un luogo sicuro

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare a medio termine

Accettabile

Ente competente

Entità del Rischio

Notevole

Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo lI Luoghi di lavoro D. Lqs. 81/08) Garantire che le vie e
le uscite di emergenza che richiedono un'illuminazione siano dotate di
un'illum inazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in
funzione in caso di guasto dell'impianto elettrico

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lgs. BUoB) In caso di pericolo tutti i

posti di lavoro devono essere evacuati rapidamente e in piena sicurezza da
parte di tutti i lavoratori. Prevedere una locazione ottimale degli arredi

liorare la fruibilità delle vie di esododi ufficio atta a mi

Intervento

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. L9s. 81/08) Le uscite di
emergenza. le vie di circolazione e le porte che vi danno accesso non
devono essere ostruite da oggetti/ devono essere utilizzate senza
ostacoli e impedimenti in ogni momento

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine

Notevole
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Azaone correttiva da programmare con urgenza

Istituzione scolastica

Istituzione scolastica

Entità del Rischio

lAccettabile



Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Gruppo di verifica: Illuminazione naturale ed artificiate

Intervento Entità del Rischio

(Allegato IV Titolo II Luoghi di lavoro D. Lqs. 81/08) Prevedere ed
installare un sistema di illuminazione di sicurezza in caso di guasto

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza
Amministrazione

Provinciale o Istituzione
scolastica

Notevole

Punto di pericolo: LAVORO AMDEOTERMINALI
cruppo di verifica: Uso di videoterminali

Intervento Entità del Rischio

Evitare o minimizzare per quanto possibile l'esposizaone dell'addetto a
rumore, vibrazioni, effetti termici, emissioni nocive, ecc. quando si utilizza la
macchina o attrezzatura. Prevedere l'installazione delle fotocopiatrici in
ambien ti b!! arieggiati.

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

L'impiego prolungato dei computer portatili necessita della fornitura
di una tastiera e di un mouse o altro dispositivo di puntamento
esterni nonché di un idoneo supporto che consenta il corretto
posizionamento dello schermo.

Priorità di Intervento Ente competente
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Priorità di Intervento

Punto di pericolo: ERGONOMIA

Gruppo di verifica: Ergonomia macchine

Accettabile

Basso



Azione migliorativa da valutare in fase di programmazione Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo
che vi sia spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione
e movimenti operativi

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica
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Notevole



Fase lavorativa: Mensa Scolastica (compresa cucina e magazzino)
Punto di pericolo: MICROCLIMA

Gruppo di verifica: Temperatura, umidità, nei luoghi di lavoro

Intervento Entità del Rischio

Realizzare prowedimenti tecnici per il controllo del tasso di umidità
dell'aria Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare a medio termine Istituzione scolastica

Azione correttiva da programmare a medio termine lstituzione scolastica

Punto di pericolo: RISCHI DI INCENDIO ED ESPLOSIONE

Gruppo di verifica: Aspetti generali

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Segnalare agli addetti antincendio ogni situazione di potenziale
pericolo di cui si viene a conoscenza Notevole

Intervento Entità del Rischio

Adottare sistemi di controllo dell'umidità dell'aria Accettabile

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

Fare effettuare agli addetti all'antincendio regolari controlli sui luoghi
di lavoro predisponendo delle liste di controllo Notevole

Priorità di fntervento Ente competente
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Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza lstituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Le vie di uscita, porte di emergenza, attrezzature ed impianti
antincendio, sistemi di rilevazione, sistemi di allarme, dotazioni
personali della squadra di emergenza, ecc. devono essere sottoposte
a verifica e manutenzione da parte di petsonale esperto

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con uTgenza lstituzione scolastica

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Azione correttiva da programmare con uTgenza

Gruppo di verifica: Presidi antincendio, Formazione/ informazione dei lavoratori

Intervento Entità del Rischio

Am ministrazione
Provinciale o Istituzione

scolastica

fntervento

fndividuare i lavoratori incaricati della protezione antincendio e
formarli ed addestrarli all'uso delle attrezzature antincendio Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

fntervento Entità del Rischio

Sostituire apparecchiature danneggiate e segnalare tempestivamente
difetti o mancanza di protezione per gli impianti elettrici (quadri
elettrici, prese danneggiate, altro)

Notevole

Priorità di Intervento
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I Entità del Rischio
I

Ente competente



Predisporre la documentazione per il rilascio del CPI Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Amministrazione
Provinciale

Azione correttiva da programmare con urgenza

Intervento Entità del Rischio

(Art. 37, comma 9, D. L9s. 81/08) I lavoratori incaricati dell'attività di
prevenzione incendi, lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di
lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, comunque, di
gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica
formazione e un aggiornamento periodico

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Predisporre il piano antincendio aziendale e prowedere alle regolari
esercitazion i teoriche e pratiche Notevole

Priorità dl Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Entità del Rischio

(Art. 36, comma 1, lettera b, D. Lgs.
informare ciascun lavoratore sulle
lotta antincendio e I'evacuazione dei

81i08) Il datore di lavoro deve
procedure che riguardano la
luoghi di lavoro

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente
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Istituzione scolastica

llntervento



(Art. 36, comma 1, lettera c, D. Lgs. 81/08) Il datore di lavoro deve
informare ciascun lavoratore sui nominativi dei lavoratori incaricati
al servizio antincend i enzeevacuaztone e estione eme

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Punto di pericolo: IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE

Gruppo di verifica: Requisiti di sicurezza

Non è consentito utilizzare componenti non conformi alle norme.
Tutta la sicurezza di un impianto finisce quando si usano utilizzatori
elettrici (ad esempio spine, adattatori, prese multiple, prolunghe,
lampade portatili, ecc) non rispondenti alle norme

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica
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Entità del Rischio

Notevole

Ente competentePriorità di Intervento

Intervento Entità del Rischio

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente



Fase lavorativa: Pulizia aule e bagni
Punto di pericolo: PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI
Gruppo di verifica: Misure generali di prevenzione dei rischi da agenti chimici

(Att.224 comma 1 lettera b) Capo I Titolo IX, D. Lgs. B1/08) Per eliminare
o comunque ridurre al minimo i rischi derivanti da agenti chimici
pericolosi deve essere predisposta come misura di prevenzione la
fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative
procedure di manutenzione adeguate

Azione correttiva da programmare a medio termine Istatuzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Ente competentePriorità di Intervento

23



Fase Iavorativa: Centrale termica (oltre 10OOOO kcal)
Punto di pericolo: RISCHI DI INCENDIO ED ESPLOSIONE

Gruppo di verifica: Aspetti generali

Entità del Rischio

Segnalare agli addetti antincendio ogni situazione di potenziale
pericolo di cui si viene a conoscenza Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Istituzione scolastìcaAzione correttiva da programmare con urgenza

Intervento Entità del Rischio

Individuare i lavoratori incaricati della protezione antincendio e
formarli ed addestrarli all'uso delle attrezzature antincendio Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Istituzione scolastica

Entità del Rischio

L'istituzione scolastica ha proweduto ad inoltrare la segnalazione di
rinnovo del C.P.L scaduto il 18.03.2OOa all'amministrazione
provinciale di Avellino. A tutto oggi non è stato ancora rilasciato.

Notevole

Intervento

Fare effettuare agli addetti all'antincendio regolari controlli sui luoghi
di lavoro predisponendo delle liste di controllo Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Éntità del Rischio i

llntervento

Azione correttiva da programmare con urgenza

Gruppo di verifica: Presidi antincendio, Formazione/informazione dei lavoratori

Intervento



Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Am ministrazione
rovin cia le

lstituzione scolastica

Azione correttiva da programmare con uTgenza

Intervento Entità del Rischio

(Art.37, comma 9, D. Lgs.81/08) I lavoratori incaricati dell'attività di
prevenzione incendi, lotta antincendio/ di evacuazione dei luoghi di
lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, comunque/ di
gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica
formazione e un aggiornamento periodico

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Intervento Entità del Rischio

Predisporre il piano antincendio aziendale e prowedere alle regolari
esercitazioni teoriche e pratiche Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

(Art. 36, comma 1, lettera b, D. L9s.
informare ciascun lavoratore sulle
lotta antincendio e I'evacuazione dei

81/08) Il datore di lavoro deve
procedure che riguardano la
luoghi di lavoro

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Istituzione scolastica
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Azione correttiva da programmare con urgenza



(Art. 36, comma 1, lettera c, D. Lgs. 81/08) Il datore di lavoro deve
informare ciascun lavoratore sui nominativi dei lavoratori incaricati
al servizio antincendio, evacuazione e gestione emergenze

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare con urgenza

Intervento I rntità a.l ni..t io

Notevole

Ente competente

Istituzione scolastica



Fase lavorativa: Biblioteca
Punto di pericolo: RISCHIO INCENDIO

Gruppo di verifica: Aspetti generali

Intervento Entità del Rischio

Fare effettuare agli addetti all'antincendio regolari controlli sui luoghi
di lavoro predisponendo delle liste di controllo Notevole

Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolasti.a

fntervento Entità del Rischio

Sostituire apparecchiature danneggiate e segnalare tempestivamente
difetti o mancanza di protezione per gli impianti elettrici Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Gruppo di verifica: Presidi antincendio, Formazione/informazione dei lavoratori

Intervento Entità del Rischio

Predisporre la documentazione per il rilascio del CPI Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

Individuare i lavoratori incaricati della protezione antincendio e
formarli ed addestrarli all'uso delle attrezzature antincendio Notevole

Priorità di Intervento Ente competente
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Priorità di Intervento



Intervento Entità del Rischio

(Art.37, comma 9, D. Lgs.81/08) I lavoratori incaricati dell'attività di
prevenzione incendi, lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di
lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, comunque, di
gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica
formazione e un aggiornamento periodico

Notevole

Priorità di Intervento

Azione correttiva da programmare con urgenza Istituzione scolastica

Azione correttiva da programmare con urgenza Am m inistrazione
provincia le

Istituzione scolastica

Istituzione scolastica

Intervènto Entità del Rischio

Notevole
(Art. 36, comma 1, lettera b, D. Lqs. 81/08) Il datore di lavoro deve
informare ciascun lavoratore sulle procedure che riguardano la

Intervento Entità del Rischio

Predisporre il piano antincendao aziendale e prowedere alle regolari
esercitazioni teoriche e pratiche Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Intervento Entità del Rischio

Effettuare periodici controlli al fine di rimuovere eventuali ostruzioni
causate da oggetti che diminuiscono od escludono la visibilità delle
segnalazioni delle vie di fuga

Notevole

Priorità di Intervento Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza

lotta antincendio e l'evacuazione dei lu hi di lavoro

Azione correttiva da programmare con urgenza

Ente competente



Priorità di Intervento

Istituzione scolastica
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Ente competente

Azione correttiva da programmare con urgenza


